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ORDINE DEGLI INGEGNERI DELLA PROVINCIA DI PALERMO 

******** 

NOTA INTEGRATIVA ABBREVIATA AL RENDICONTO GENERALE 

CONSUNTIVO 2017 

 

 

Care colleghe e cari colleghi, 

in stretta osservanza di quanto stabilito dal d.p.r. 97/2003, art. 41, sulla 

contabilità degli enti pubblici non economici ed in particolare degli ordini 

professionali, il Consiglio Vi sottopone un rendiconto generale consuntivo 2017 

composto dai seguenti documenti: 

1) Stato Patrimoniale in forma abbreviata; 

2) Conto Economico in forma abbreviata; 

3) Nota integrativa in forma abbreviata; 

4) Rendiconto finanziario consuntivo (vd. infra) ; 

5) Prospetti riassuntivi (vd. infra). 

Il conto del bilancio sotto forma di rendiconto Finanziario Gestionale, 

suddiviso in capitoli, che comprendono le Entrate di competenza dell’esercizio 

accertate, riscosse e da riscuotere; le Uscite di competenza dell’esercizio 

impegnate, pagate e da pagare; i Residui attivi e i Residui passivi degli 

esercizi precedenti e di quello corrente, presenta i seguenti dati: 
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ENTRATE 

 

 

INIZIALI VARIAZIONE DEFINITIVE ACCERTATE INCASSATE DA INCASSARE

ENTRATE CORRENTI A B C (=A+B) D E F(=D-E) G=D-C

Contributi ordinari 725.000 0 725.000 725.535 432.348 293.187 535

Contributi nuovi iscritti 10.000 0 10.000 8.895 8.895 0 -1.105 

Altri ricavi 61° congresso nazionale 0 0 0 0 0 0 0

Interessi attivi 1.000 0 1.000 1.974 191 1.783 974

Revisione Parcelle 25.000 0 25.000 11.804 11.804 0 -13.196 

Diritti di segreteria 50.000 0 50.000 2.725 2.725 0 -47.275 

Corsi di aggiornamento 70.000 0 70.000 25.398 25.398 0 -44.602 

Contributo servizi agli iscritti 2.000 0 2.000 1.186 1.186 0 -814 

Recupero spese iscrizioni a ruolo 0 0 0 27.615 0 27.615 27.615

Consulta Sicilia contributo utilizzo sede 3.600 0 3.600 3.600 0 3.600 0

Sovvenzioni, contributi e arrotondamenti 10 0 10 5 5 0 -5 

Contributi iscritti anni pregressi 0 0 0 0 0 0 0

More e penali 0 0 0 0 0 0 0

Entrate non di competenza dell'anno e Risconti
0 0 0 0 0 0 0

TOTALE ENTRATE CORRENTI 889.610 0 889.610 879.823 521.388 358.435 -9.787 

TOTALE ENTRATE 889.610 0 889.610 879.823 521.388 358.435 -9.787 

32.250

SOMME ACCERTATE 2017
Scostamento tra 

somme accertate e 

previsioni 

68.086

                GESTIONE DI COMPETENZA

DESCRIZIONE
PREVISIONI 2017

Altri, Insussistenze passive e sopravvenienze attive  3.000 0 3.000 71.086 38.836
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USCITE 

INIZIALI VARIAZIONE DEFINITIVE ACCERTATE PAGATE DA PAGARE

USCITE CORRENTI A B C (=A+B) D E F(=D-E) G=D-C

Materiale di consumo 1.000 0 1.000 155 155 0 -845 

Organizzazione Corsi, centro studi, Formazione, 

Patrocini, Biblioteca, Servizi agli iscritti 120.000
0 120.000 32.775 31.635 1.140 -87.225 

Contributi a CNI 150.000 0 150.000 146.200 88.440 57.760 -3.800 

Contributo per la partecipazione ad aggregazioni tra 

Ordini territoriali e/o Fondazioni o associazioni di 

categoria

20.000 0 20.000 11.696 0 11.696 -8.304 

Servizi di pulizia 5.000 0 5.000 5.856 5.368 488 856

Spese di pubblicità istituzionale 7.500 0 7.500 2.782 2.782 0 -4.718 

Spese telefoniche, fax adsl 7.500 0 7.500 9.314 8.512 802 1.814

Energia elettrica 6.100 0 6.100 7.000 7.000 0 900

Spese postali e di notifica 2.700 0 2.700 4.085 4.085 0 1.385

Spese per buoni pasto 4.000 0 4.000 2.255 2.255 0 -1.745 

Spese per consulenza contabile, fiscale e del lavoro 15.500 0 15.500 15.073 14.479 594 -427 

Consulenze e collaborazioni 45.000 0 45.000 22.359 22.059 300 -22.641 

Acquisto attrezzatura varia e minuta, beni e servizi da 

terzi 10.000
0 10.000 19.443 17.493 1.950 9.443

Manutenzione beni propri e beni di terzi 10.000 0 10.000 695 695 0 -9.305 

Assicurazioni 11.000 0 11.000 6.386 6.386 0 -4.614 

Spese bancarie 7.000 0 7.000 3.879 3.879 0 -3.121 

Consiglio di siciplina 5.000 5.000 0 0 0 -5.000 

Fondo legalità 10.000 0 10.000 0 0 0 -10.000 

Spese 61° Congresso nazionale

Canoni di noleggio 2.000 0 2.000 2.689 2.689 0 689

Spese condominiali 10.000 0 10.000 6.394 6.394 0 -3.606 

Stipendi 198.000 0 198.000 208.164 200.547 7.617 10.164

Oneri sociali 56.000 0 56.000 55.518 45.226 10.292 -482 

Altri costi del personale 500 0 500 2.060 2.060 0 1.560

Accantonamenti a fondo di quiescenza 1.500 0 1.500 0 0 0 -1.500 

Costi non di competenza (risconti attivi, ecc) 0 0 0 4.352 4.352 0 4.352

Anticipi a fornitori 0 0 0 0 0 0 0

Imposte e tasse 2.882 0 2.882 7.627 2.855 4.772 4.745

Valori Bollati 200 0 200 375 375 0 175

Quote associative 5.000 0 5.000 1.260 1.260 0 -3.740 

Altri costi vari 500 0 500 17 17 0 -483 

Cancelleria e stampati 10.000 0 10.000 876 876 0 -9.124 

targhe calendari e omaggi 6.000 0 6.000 0 0 0 -6.000 

Viaggi e trasferte 25.000 0 25.000 7.498 7.498 0 -17.502 

Inserzioni pubblicazioni, bollettino e notiziario 1.500 0 1.500 458 458 0 -1.042 

Spese di rappresentanza istituzionale e rimborso 

parcheggi 30.000
0 30.000 24.255 24.255 0 -5.745 

Spese elezioni 2017 35.000 20.268 20.268 0

Manifestazioni sportive 20.000 0 20.000 13.280 13.280 0 -6.720 

Interessi passivi 0 0 0 7 7 0

Sopravvenienze passive 1.000 0 1.000 17.173 3.774 13.399 16.173

Irap 25.000 0 25.000 19.400 16.948 2.452 -5.600 

Iva su fatture pagate per Split Payment 0 0 0 0 -4.050 0

TOTALE USCITE CORRENTI 867.382 0 832.382 681.624 564.312 113.262 -171.036 

USCITE C/CAPITALE

Acquisto mobili, arredi, impianti e macchine d'ufficio 0 0 0 3.843 3.843 0 3.843

Interventi di manutenzione straordinaria Immobile 0 0 0 0 0 0 0

Acquisto beni mobili inf. 516€ 0 0 0 43 43 0 43

Acquisto immobilizzazioni immateriali 0 0 0 -3.050 -3.050 0 -3.050 

TOTALE USCITE C/CAPITALE 0 0 0 836 836 0 836PARTITE DI GIRO E RETTIFICATIVE

TOTALE USCITE 867.382 0 832.382 682.460 565.148 113.262 -149.922 

GESTIONE DI COMPETENZA

Scostamento tra 

somme accertate e 

previsioni 

DESCRIZIONE

PREVISIONI 2017 SOMME IMPEGNATE 2017
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Il prospetto evidenzia chiaramente la dinamica dei movimenti intervenuti nel 

corso del periodo e contestualmente lo scostamento tra le previsioni 2017 e i 

dati a consuntivo. 

Come è possibile desumere dai prospetti degli scostamenti nel corso del 2017 

si è registrato uno scostamento complessivo delle entrate di competenza di - 

€ 9.787, di minori entrate rispetto a quelle previste, ed uno scostamento 

complessivo delle uscite di competenza di - € 149.922, di minori uscite 

rispetto a quelle previste. 

Nel corso del 2017 sono state mantenute le modifiche apportate nell’anno 

precedente e consistenti nel raggruppamento di alcune voci di spesa aventi la 

medesima natura e che per semplicità e significatività di esposizione sono 

state catalogate sotto una unica voce di spesa, come ad esempio la voce 

“Organizzazione corsi di aggiornamento, centro studi, Formazione, patrocini  

biblioteca e servizi agli iscritti” che raggruppa le voci di spesa: “Rilegatura 

gazzette ufficiali”, “Abbonamento libri, riviste e giornali”, “Congressi 

sovvenzioni e patrocini”; o ad esempio la voce “Spese postali e notifiche” che 

accorpa la voce “spese postali”, “notifica provvedimenti disciplinari” e la voce 

“corriere e spedizioni”.   

Tra le entrate finanziarie della gestione di competenza dell'anno 2017 occorre 

sin da subito evidenziare che la voce di ricavo normalmente avente carattere 

residuale, sopravvenienze attive, assume un valore consistente per effetto 

dell'avvenuto incasso del patrimonio di liquidazione della Fondazione Ingpa 

per un ammontare complessivo di € 37.550,00.   

In occasione del 61° Congresso Nazionale degli Ordini provinciali sono state 

create delle apposite voci di entrata e di uscita che interessano solamente i 

Residui Attivi e Passivi essendosi realizzato il congresso nell'anno 2016. 

I Residui Attivi e Passivi hanno avuto la seguente movimentazione: 
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RESIDUI ATTIVI 

FONDO CASSA AL 1/1/2017 306.801€                  

GESTIONE CASSA

ENTRATE CORRENTI H I L M(=H+I-L) N(=F+M) O(=E+L)

Contributi ordinari 0 0 293.187 432.348

Contributi nuovi iscritti -2.088 0 -1.157 -931 -931 7.738

Altri ricavi 61° congresso nazionale 12.200 12.200 12.200

Interessi attivi 12.167 0 0 12.167 13.950 191

Revisione Parcelle 33.104 271 0 33.375 33.375 11.804

Diritti di segreteria 0 0 0 0 2.725

Corsi di aggiornamento -2.192 1.512 -250 -430 -430 25.148

Contributo servizi agli iscritti 0 0 0 1.186

Recupero spese iscrizioni a ruolo 0 0 27.615 0

Consulta Sicilia contributo utilizzo sede 0 0 3.600 0

Sovvenzioni, contributi e arrotondamenti 10 10 10 5

Contributi iscritti anni pregressi 1.014.878 -45.846 226.235 742.797 742.797 226.235

More e penali 15.049 -20 922 14.107 14.107 922

Entrate non di competenza dell'anno e Risconti 0
0 0 0

TOTALE ENTRATE CORRENTI 1.099.088 -92.293 237.950 768.845 1.127.280 759.338

TOTALE ENTRATE 1.099.088 -92.293 237.950 768.845 1.127.280
759.338

-32.250 

TOTALE INCASSATOINIZIALI DA RISCUOTERE RESIDUI ATTIVI FINALI
VARIAZIONI / 

SCOSTAMENTI
RISCOSSI

38.83615.960 -48.210 

GESTIONE DEI RESIDUI

DESCRIZIONE

Altri, Insussistenze passive e sopravvenienze attive  0

 

 

 

Dall’analisi della gestione finanziaria dei residui attivi si evince che nel corso 

dell’anno 2017 l’Ordine è riuscito a recuperare crediti per contributi relativi 

agli anni pregressi per € 226.235, riducendo in tal modo i crediti pregressi da 

Euro 1.014.878 ad Euro 742.797 al netto delle variazioni e scostamenti 

derivanti da insussistenze attive e sopravvenienze passive, svalutazioni ed   

arrotondamenti passivi. La voce dei residui attivi finali, ammontante ad Euro 

759.338 annovera l’incremento dei residui attivi derivante dal mancato 

incasso delle voci di competenza 2017 per un importo di Euro 293.187, che 

rappresenta il 40% circa delle poste attive maturate nel 2017 ed ancora da 

incassare. In altri termini ciò significa che alla data del 31/12/2017 in 

relazione ai contributi ordinari relativi all'anno 2017 e complessivamente 
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ammontanti ad Euro 725.535, soltanto il 60% è stato incassato nell'anno, per 

un ammontare di Euro 432.348. 

Tale circostanza deriva dal difficile periodo di crisi economica e finanziaria che 

colpisce il nostro paese da diversi anni e che si riversa inevitabilmente anche 

sulle figure professionali. Per cercare di risolvere tale fenomeno il Consiglio 

dell'Ordine ha già avviato negli anni passiti una forma di ravvedimento 

spontaneo che ha portato i suoi frutti ma che non sono stati sufficienti e 

pertanto alla fine dell'esercizio 2017 si è finalmente avviato il processo di 

recupero coattivo dei contributi relativi agli anni 2016 e 2017 nei confronti 

degli iscritti morosi affidando la riscossione all'Ente Riscossione Sicilia S.p.A..  

Tra le variazioni merita una particolare considerazione quella relativa ai 

contributi iscritti anni pregressi pari ad € 45.846. 

Tale variazione deriva anche dall'incremento del fondo svalutazione crediti 

effettuato già nel corso degli anni passati per rispetto del principio di 

"prudenza" che sovraintende le modalità di redazione dei Bilanci di esercizio. 

Tale svalutazione si riferisce a crediti con una anzianità superiore ai cinque 

anni ed è stata apportata non per motivi di carattere giuridico, avendo 

l'ordine provveduto ad effettuare tutte le comunicazioni utili all'interruzione 

dei termini prescrizionali, ma per motivi di dubbia esigibilità derivante dal 

probabile maggior onere da dover sostenere per il loro recupero rispetto 

all'entità del recupero stesso. L'aver operato tale svalutazione non comporta 

infatti una rinuncia al credito ma una valutazione dello stesso al probabile 

valore di realizzo. 
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RESIDUI PASSIVI 

GESTIONE CASSA

USCITE CORRENTI H I L M(=H+I-L) N(=F+M) O(=E+L)

Materiale di consumo 0 0 0 155

Organizzazione Corsi, centro studi, Formazione, 

Patrocini, Biblioteca, Servizi agli iscritti
38.599 -26.550 1.071 10.978 12.118 32.706

Contributi a CNI 60.010 60.010 0 57.760 148.450

Contributo per la partecipazione ad aggregazioni tra 

Ordini territoriali e/o Fondazioni o associazioni di 

categoria

0 -10.100 0 -10.100 1.596 0

Servizi di pulizia 488 0 488 0 488 5.856

Spese di pubblicità istituzionale 0 0 0 0 2.782

Spese telefoniche, fax adsl -598 598 0 0 802 8.512

Energia elettrica 0 0 0 0 0 7.000

Spese postali e di notifica 0 0 0 0 0 4.085

Spese per buoni pasto 0 0 0 0 0 2.255

Spese per consulenza contabile, fiscale e del lavoro 594 0 594 0 594
15.073

Consulenze e collaborazioni 12.769 0 12.769 0 300 34.828

Acquisto attrezzatura varia e minuta, beni e servizi da 

terzi
608 608 0 1.950 18.101

Manutenzione beni propri e beni di terzi 662 -662 0 0 695

Assicurazioni 0 0 0 0 6.386

Spese bancarie 0 0 0 0 3.879

Consiglio di siciplina 0 0 0 0 0

Fondo legalità 0 0 0 0 0

Spese 61° Congresso nazionale 16.951 0 16.951 0 0 16.951

Canoni di noleggio 0 0 0 0 2.689

Spese condominiali 0 0 0 0 6.394

Stipendi 13.420 0 13.420 0 7.617 213.967

Oneri sociali 13.240 0 13.240 0 10.292 58.466

Altri costi del personale 0 0 0 0 2.060

Accantonamenti a fondo di quiescenza 4.433 7.426 11.859 0 0 11.859

Costi non di competenza (risconti attivi, ecc) -300 300 -0 -0 4.352

Anticipi a fornitori 0 0 0 0 0

Imposte e tasse 0 0 0 4.772 2.855

Valori Bollati 0 0 0 0 375

Quote associative 0 0 0 0 1.260

Altri costi vari 0 0 0 0 17

Cancelleria e stampati 132 0 132 0 0 1.008

targhe calendari e omaggi 0 0 0 0 0

Viaggi e trasferte 2.414 0 2.414 0 0 9.912

Inserzioni pubblicazioni, bollettino e notiziario 0 0 0 0 458

Spese di rappresentanza istituzionale e rimborso 

parcheggi
-450 0 -450 -450 24.255

Spese elezioni 2017 0 20.268

Manifestazioni sportive 0 0 0 0 13.280

Interessi passivi 0 0 0 7

Sopravvenienze passive 403 0 403 13.802 3.774

Irap 3.324 0 3.324 5.776 16.948

Iva su fatture pagate per Split Payment 166.698 1 166.699 166.699 -4.050 

TOTALE USCITE CORRENTI 333.396 -28.987 133.556 170.854 284.116 697.868

USCITE C/CAPITALE

Acquisto mobili, arredi, impianti e macchine d'ufficio 5.231 0 5.231 0 0 9.074

Interventi di manutenzione straordinaria Immobile 0 0 0 0 0 0

Acquisto beni mobili inf. 516€ 0 0 0 0 0 43

Acquisto immobilizzazioni immateriali 0 0 0 0 0 -3.050 

TOTALE USCITE C/CAPITALE 5.231 0 5.231 0 0
6.067

TOTALE USCITE 338.627 -28.987 138.787 170.854 284.116 703.935

FONDO CASSA AL 31/12/2017 362.204€                  

TOTALE PAGATOINIZIALI PAGATI DA PAGAREVARIAZIONIDESCRIZIONE

GESTIONE DEI RESIDUI

RESIDUI PASSIVI FINALI
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Dall’analisi della gestione finanziaria dei residui passivi si evince come si sia 

ridotto il saldo gestione residui passivi per effetto dei pagamenti effettuati la 

cui entità è superiore ai residui passivi di competenza dell'esercizio 2017. 

Andando ad analizzare la gestione di competenza economica dell'anno 2016 

dobbiamo soffermarci sul Conto Economico. 

Il Conto Economico è rappresentato sinteticamente dal seguente prospetto: 

Parziali Totali

A) VALORE DELLA GESTIONE 

Totale valore della gestione (A) 806.763

B) COSTI DELLA GESTIONE

Totale Costi (B)

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA GESTIONE (A-B) 125.077

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

Totale proventi e oneri finanziari 1.967

D) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 53.913

Risultato prima delle imposte 180.957

Imposte 19.400

Avanzo economico 161.557

ANNO 2017

681.686

 

 

Dall'esame del conto economico sintetico si evince che è stata rispettata 

l'economicità della gestione con un risultato positivo netto di € 161.557 che 

rappresenta, anche, l'ulteriore incremento patrimoniale conseguito, che porta, 

come si vedrà in seguito nell'analisi dello stato patrimoniale, ad un patrimonio 

netto dell'Ente di Euro 1.829.306. 

Dal punto di vista finanziario si è registrato un avanzo finanziario di 

competenza pura, che ammonta ad € 197.363, derivante dalle entrate 

finanziarie generate dai ricavi di competenza al netto delle uscite finanziarie 

generate dai costi di competenza. 
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ENTRATE ACCERTATE

- USCITE IMPEGNATE

= AVANZO DI COMPETENZA 

879.823€                

AVANZO FINANZIARIO DI COMPETENZA PURA

682.460€                

197.363€                

 

  

Ciò sta a significare che se si guardasse la gestione finanziaria del solo 

esercizio 2017, prescindendo quindi dai residui derivanti da gestioni di anni 

precedenti, si otterrebbe un avanzo di finanziario di € 197.363. 

Lo Stato Patrimoniale ed il Conto Economico sono redatti secondo le 

disposizioni contenute nel codice civile agli artt. 2425 e seguenti e, per 

quanto applicabili, secondo i principi contabili nazionali. Per esigenze di 

confronto tra gli esercizi 2016 e 2017 si è scelto di adottare il medesimo 

schema di bilancio in vigore nel 2016 evidenziando, ad esempio, i proventi ed 

oneri straordinari nella relativa sezione. 

Dall’analisi del Rendiconto finanziario gestionale si evince la dinamica dei 

movimenti finanziari intervenuti nel corso dell’esercizio, sia con riferimento 

alle poste di competenza dell’esercizio, sia con riferimento alle poste di 

esercizi precedenti (residui attivi e passivi). 

Con alcuni prospetti sintetici a parte si evidenzia il risultato di 

amministrazione finale e le variazione intervenute nel fondo cassa. 

Criteri di valutazione utilizzati nella redazione del rendiconto: 

Per la valutazione delle poste finanziarie ed economiche si sono seguite le 

disposizioni del codice civile ed, in quanto compatibili, i principi contabili 

contenuti nel regolamento di contabilità ed amministrazione degli enti pubblici 

non economici (D.P.R. 97/2003), con la particolarità della struttura 

associativa. 

Non sono state fatte deroghe rispetto ai criteri di valutazione applicati negli 

ultimi tre esercizi.  

Analisi delle voci del conto di bilancio. 

Il rendiconto finanziario evidenzia in sintesi quanto segue: 
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RESIDUI FINALI

RESIDUI PASSIVI INIZIALI

RESIDUI PAGATI

NUOVI RESIDUI

VARIAZIONI

RESIDUI FINALI

FONDO CASSA AL 31/12/2017

+ RESIDUI ATTIVI FINALI

- RESIDUI PASSIVI FINALI

= AVANZO DI AMMINISTRAZIONE FINALE

NUOVI RESIDUI 358.435€                        

861.138€                        

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE FINALE

RESIDUI ATTIVI INIZIALI

RESIDUI RISCOSSI

1.099.088€                     

237.950-€                        

VARIAZIONI 92.293-€                          266.142€                        

1.127.280€                     

338.627€                        

138.787-€                        

199.840€                        

113.262€                        

28.987-€                          84.275€                          

284.116€                        

362.204€                        

1.127.280€                     

284.117€                        

1.205.367€                     

 

 

Osservando quindi lo stato di salute finanziaria dell'Ente non si possono che 

trarre delle conclusioni positive. Infatti, prescindendo dalla esigibilità dei 

crediti, dal punto di vista finanziario l'Ente mantiene le sue consistenze. 

Infatti, l'avanzo di amministrazione finale è di € 1.205.367. Dal punto di vista 

teorico ciò significa che se si dovesse liquidare l'Ente ed assumere che i crediti 

e i debiti siano interamente liquidi ed esigibili si realizzerebbero risorse 

finanziarie liquide per € 1.205.367. Se a ciò si aggiungono i beni strumentali, 

tra l'altro valorizzati a costo storico, ma che potrebbero avere un valore 

venale ben superiore1 si comprende come il patrimonio dell'Ente al 

31/12/2017 ammonti ad € 1.829.306.  

  

Un ulteriore lettura della gestione finanziaria viene offerta dal seguente 

prospetto: 

                                                 
1
 Basti pensare che il valore del fabbricato sede dell'Ordine è iscritto in bilancio al valore storico netto contabile di € 

457.000,00. 
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ENTRATE ACCERTATE E RISCOSSE

+ RESIDUI ATTIVI RISCOSSI

TOT.

- USCITE IMPEGNATE PAGATE

- RESIDUI PASSIVI PAGATI

TOT.

= AVANZO DI CASSA

521.388€                

565.148€                

55.403€                  

237.950€                

759.338€                

138.787€                

703.935€                

AVANZO DI CASSA DELL'ESERCIZIO

 

 

Tale lettura afferisce alla disponibilità immediata dell'Ente. Nel corso del 2017 

i flussi in entrata di denaro sono stati superiori ai flussi in uscita per € 55.403. 

Ciò vuol dire che le risorse finanziarie di immediata esigibilità sono 

incrementate di € 55.403, realizzando, in controtendenza rispetto agli ultimi 

anni, un avanzo di cassa. Infatti la consistenza della cassa subisce la 

seguente variazione: 

 

FONDO CASSA INIZIALE:

Valori in cassa e carte prepagate 12.480€        

Saldo c/c Banca Nuova 74.422€        

Saldo c/c Banco Posta 171.382€      

Saldo c/c Banca Prossima 36.862€        

Saldo c/c Banca popolare SantAngelo 11.655€        

+ ENTRATE INCASSATE(Compreso i residui)

- USCITE PAGATE (Compreso i residui)

= FONDO CASSA FINALE: 

Valori in cassa e carte prepagate 4.637€          

Saldo c/c Banca Nuova 44.630€        

Saldo c/c Banco Posta 239.379€      

Saldo c/c Banca Prossima 38.165€        

Saldo c/c Banca popolare SantAngelo 35.393€        

306.801€                

FONDO CASSA FINALE

759.338€                

703.935€                

362.204€                

 

 

Dal prospetto seguente, redatto a norma del D.P.R. 97/2003, si illustra la 

situazione amministrativa a consuntivo dell’anno 2017 : 
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CONSISTENZA DELLA CASSA ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO

Valori in cassa e carte prepagate 12.480€        

Saldo c/c Banca Nuova 74.422€        

Saldo c/c Banco Posta 171.382€      

Saldo c/c Banca Prossima 36.862€        

Saldo c/c Banca popolare SantAngelo 11.655€        

+ RISCOSSIONI IN C/COMPETENZA

IN C/ RESIDUI

- PAGAMENTI IN C/COMPETENZA

IN C/ RESIDUI

CONSISTENZA DELLA CASSA ALLA FINE DELL'ESERCIZIO

Valori in cassa e carte prepagate 4.637€          

Saldo c/c Banca Nuova 44.630€        

Saldo c/c Banco Posta 239.379€      

Saldo c/c Banca Prossima 38.165€        

Saldo c/c Banca popolare SantAngelo 35.393€        

RESIDUI ATTIVI DEGLI ESERCIZI PRECEDENTI

DELL'ESERCIZIO

RESIDUI PASSIVI DEGLI ESERCIZI PRECEDENTI

DELL'ESERCIZIO

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE ALLA FINE DELL'ESERCIZIO

565.148€            

SITUAZIONE AMMINISTRATIVA CONSUNTIVO AL 31/12/2017

306.801€            

521.388€            

237.950€            

284.116€            

1.205.368€         

768.845€            

358.435€            

170.854€            

113.262€            

1.127.280€         

362.204€            

759.338€            

703.935€            

138.787€            

 

 

Dal punto di vista finanziario nel corso dell'anno 2017 si è realizzato un 

incremento delle risorse finanziarie ad esigibilità immediata rispetto a quelle 

ad esigibilità differita. 

Esaminando il dettaglio delle Entrate del rendiconto finanziario, facciamo 

notare, rispetto alle previsioni, che i maggiori scostamenti (in negativo) che si 

sono registrati derivano principalmente dai diritti di segreteria, dai corsi di 

aggiornamento e dalla tassa revisione parcelle.  

Tra gli scostamenti occorre evidenziare quello positivo relativo alle 

sopravvenienze attive di € 68.086 che per € 37.550 afferisce alla ri-

acquisizione del patrimonio di liquidazione della Fondazione Ingpa.  

Le previsioni dei contributi di iscrizione sono state pressoché confermate. Al 

31/12/2017 l'Ordine annoverava infatti 5.896 iscritti.  
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Di contro e di conseguenza, dal punto di vista delle uscite, il maggiore 

scostamento è stato registrato in negativo per: 

� i corsi di aggiornamento professionale per un importo di Euro 87.225; 

� Collaborazioni e consulenze di € 22.641; 

Di contro il maggior scostamento in positivo si è registrato per le seguenti 

voci: 

� Stipendi per un importo di € 10.164. 

Tale scostamento deriva da una sottostima del costo complessivo degli 

stipendi indotta dall'assenza della dipendente Rosato per avere la stessa 

maturato l'anzianità per poter andare in pensione.  

Tali scostamenti per la parte inerente agli accantonamenti afferiscono ad 

accantonamenti appostati in Bilancio che non hanno avuto alcuna 

manifestazione finanziaria, pertanto, al pari degli ammortamenti, non 

rappresentano dei veri e propri scostamenti. 

Per quanto riguarda l'acquisto di attrezzatura deve evidenziarsi che tale voce 

trova la sua correlata uscita nelle USCITE DI CAPITALE, in cui vengono 

annoverati gli investimenti in beni strumentali (materiali ed immateriali) 

nell'esercizio pari ad € 3.846. 

Le restanti parti relative agli scostamenti sono di modesta entità e derivano 

perlopiù da una sistemazione e distribuzione delle singoli voci di uscita, oltre 

ad alcune voci previste ma non più realizzate.   

Volendo mettere a confronto la gestione finanziaria di competenza del 2017, 

osservando cioè per le sole voci di entrata e di uscita quelle di competenza 

dell'esercizio 2017, senza quindi considerare i residui sia attivi che passivi, è 

possibile notare come si sia realizzato un avanzo di competenza di € 161.557 

ed un avanzo finanziario di cassa di € 55.403. 

 

 

Analisi delle voci dello Stato Patrimoniale. 

Lo Stato patrimoniale pone in evidenzia le risultanze relative all’anno 2017 e 

quelle relative all’anno precedente 2016. 
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In tal modo, infatti, è più facile poter comparare le due annualità ed 

effettuare facili confronti sulle consistenze patrimoniali. 

Volendo esaminare alcune voci dello Stato Patrimoniale ritenute rilevanti 

possiamo esaminare la voce relativa alle immobilizzazioni immateriali ed al 

relativo decremento che la stessa ha subito rispetto all’anno scorso per effetto 

della ottenuta riduzione del prezzo di acquisto del nuovo software gestionale 

per la contabilità e la gestione dei contributi. Le immobilizzazioni materiali 

hanno subito un incremento per effetto dell'acquisizione del nuovo server. 

La voce Crediti verso iscritti ha subito nel corso dell’anno 2017 un 

incremento, sintomo delle difficoltà registrate per incassare i contributi 

ordinari e pregressi malgrado le proposte di rientro pianificate dall'ordine con 

i suoi iscritti. Tale voce viene esposta al netto del fondo svalutazione crediti 

ammontante ad € 1.077.705. 

La voce depositi bancari e postali nonché le disponibilità di cassa registra un 

incremento passando da €  303.212 ad € 362.204, e riflette, come detto in 

commento dei prospetti della gestione finanziaria, l'avanzo di cassa registrato 

nel periodo.  

L’ avanzo economico riporta il risultato economico della gestione 

amministrativa dell’anno 2017 nel rispetto del principio della competenza 

economica e della correlazione tra costi e ricavi dell’anno.  

Tale avanzo economico, che ovviamente è esente da imposizione fiscale, 

deriva dalla differenza tra ricavi istituzionali ed extraistituzionali connessi ed i 

relativi costi istituzionali. 

La voce esposta tra le passività come Fondo per ripristino investimenti, 

rappresenta l’ammontare degli ammortamenti relativi ai beni strumentali 

esposti nell’attivo dello Stato Patrimoniale e riflettono lo stato di utilizzazione 

economica delle suddette immobilizzazioni. 

Per quanto riguarda la voce relativa ai debiti si evidenziano debiti per fornitori 

per fatture ricevute e da ricevere per soli € 1.997.  

 

La voce debiti verso istituti di previdenza e quella dei debiti tributari espone 

per la quasi totalità l’importo dei contributi previdenziali e dei tributi relativi al 

mese di dicembre 2017 che sono stati versati nel mese di gennaio 2018. 
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La voce II 4. annovera in prevalenza il debito verso docenti per corsi di 

aggiornamento professionale relativi all’anno 2017 e agli anni pregressi che si 

è ridotta di circa € 20.000,00. Tale riduzione deriva dall'intervenuta 

prescrizione dei relativi crediti mai richiesti per la riscossione. 

La voce II 5. annovera prevalentemente il debito verso il CNI per l'annualità 

2017. 

 

 

Analisi delle voci di Conto Economico 

Il conto economico ripresenta i valori, con delle leggere aggregazioni, già 

esposte nella sezione Gestione di competenza del consuntivo finanziario. 

Rispetto al consuntivo finanziario, alcune voci risultano mutate, in quanto 

confluenti nel conto per competenza economica senza che necessariamente 

alle stesse rispondano entrate od uscite di natura finanziaria. 

Le voci del conto economico possono essere sintetizzate nel seguente 

prospetto: 
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A.

-- 734.430

-- 68.728

803.158

B.

-- 155

-- 289.798

-- 9.083

-- 75.914

374.950

C 3.605

D 431.813

265.742

E 166.071

25.964

15.030

F 125.077

1.967

G 127.044

53.913

H 180.957

19.400

I 161.557

TOTALE COSTI ATTIVITA' ISTITUZIONALE

ALTRI PROVENTI DA ATTIVITA' NON ISTITUZIONALE

Accantonamenti a Fondi

 RICAVI ISTITUZIONALI

Quote di iscrizione

Altri ricavi e proventi

TOTALE RICAVI ATTIVITA' ISTITUZIONALE

COSTI ISTITUZIONALI

Imposte dell'esercizio

AVANZO ECONOMICO

QUADRO DI RICLASSIFICAZIONE DEI RISULTATI ECONOMICI CONSUNTIVI 2017

Per materie prime consumo e merci

Per servizi

Per godimento beni di terzi

Per oneri diversi di gestione

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE

Saldo gestione finanziaria

RISULTATO PRIMA DEI COMPONENTI STRAORDINARI E DELLE IMPOSTE

Saldo gestione straordinaria

VALORE AGGIUNTO

Costo del lavoro

MARGINE OPERATIVO LORDO

Ammortamenti

RISULTATO OPERATIVO

 

 

Le componenti straordinarie del conto economico riflettono le operazioni di 

allocazione contabile imposte dal rispetto del principio della competenza 

economica che ha reso necessario anche l’imputazione a tali voci di tutte le 

movimentazioni finanziarie avvenute nell’anno ma che si riferivano ad anni 

diversi dal 2017. 
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Infatti tutte le entrate dell’anno che non sono di competenza del 2017 sono state 

imputate a sopravvenienze attive, viceversa tutte le uscite dell’anno che non 

sono di competenza del 2017 sono state imputate a sopravvenienze passive.  

La voce avanzo economico è la differenza tra i ricavi e costi del conto economico 

ed ammonta ad € 161.557. 

Tale voce differisce dall’avanzo finanziario di competenza per tutti quei costi e 

ricavi dell’esercizio che non hanno avuto manifestazione finanziaria nell’esercizio 

e che quindi non si sono tradotti in uscite ed entrate dell’esercizio, unitamente a 

tutte le entrate ed uscite finanziarie che hanno variato i residui attivi e passivi 

(crediti e debiti) finali, compreso le disponibilità liquide. 

Volendo considerare la situazione amministrativa alla fine dell’esercizio si può 

notare come l’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Palermo continua a 

conservare, malgrado il difficile periodo economico e finanziario che stiamo 

attraversando, un avanzo di amministrazione alla fine dell’esercizio di € 

1.205.367, segno della oculatezza con cui è stato gestito l’Ordine negli ultimi 

anni. 

In relazione alle disposizioni dell’art. 2427 c.c., delle altre norme e dei principi 

contabili, non sono state applicate procedure che possano pregiudicare la 

rappresentazione veritiera del rendiconto. 

Si conferma inoltre che: 

� I dati relativi al personale dipendente, compresi gli accantonamenti al TFR, 

corrispondono a quanto previsto dal contratto collettivo di lavoro per gli 

enti pubblici e all’effettiva anzianità di servizio maturata. 

� Il Fondo TFS è stato prudenzialmente accantonato attraverso una polizza 

assicurativa, SAI La Fondiaria, e trova capienza rispetto al TFR maturato al 

31/12/2016 grazie alle plusvalenze in esso maturate.  

� Il personale dipendente dell’Ordine annovera sei unità lavorative ed 

esattamente: 

 

ELENCO DIPENDENTI 01/01/2016-31/12/2016 

 

1) Onorato Francesco Paolo: Impiegato Operatore Amministrativo 

Tempo Pieno Indeterminato; 
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2) Ganci Calogera: Impiegato Assistente d’amministrazione Tempo 

Pieno Indeterminato; 

3) La Mantia Bianca: Impiegato Assistente d’amministrazione Tempo 

Pieno Indeterminato 

4) Pace Gaetana: Impiegato Collaboratore Amministrativo Tempo Pieno 

Indeterminato; 

5) Ranieri Caterina: Impiegato Ausiliario d’amministrazione Tempo 

Pieno Indeterminato; 

6) Saponaro Caterina: Impiegato Collaboratore Amministrativo Tempo 

Pieno Indeterminato. 

Altre informazioni: 

 

� Il contenzioso tributario per il diniego al rimborso di € 1.425,79 dalla 

C.C.I.A.A. di Palermo, è stato vinto con sentenza favorevole ed è stato già 

erogato il rimborso; 

� Il contenzioso tributario per accertamento ICI relativo all'anno 2011 è 

ancora pendente presso la CTP di Palermo e si attende la fissazione 

dell'udienza; 

� Vi sono crediti di durata superiore a cinque anni appositamente svalutati; 

� Non vi sono debiti di durata superiore a cinque anni. 

� Non vi sono crediti e/o debiti con obbligo di retrocessione a termine; 

� Gli oneri tributari sono stati imputati per € 16.400 e si riferiscono all’Irap 

determinata sulla base del metodo retributivo; 

� La voce oneri finanziari ha registrato un notevole decremento per effetto di 

una rivisitazione delle condizioni economiche che regolano i rapporti di 

conto corrente; 

Cari colleghi, 

Il Consiglio del Vostro Ordine ringrazia per la fiducia e per la collaborazione 

ricevuta da tutti voi e vi invita ad approvare il Rendiconto ed il Bilancio così 

come vi è stato presentato. 

 

 


